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P.Colon. inv. 53 

Scholia Minora a Il. 2, 93-104 

 

 eijlad≥o≥vn      k ≥ªaºt≥a; çuçªtrof-      93 

 meta; de;≥ ç≥fªiºçªiºn ≥    ejn de; aujªtoi'ç      93 

 dedhvei       ejxekãevkÃauto hª      93 

 ojtruvnouça:      parormw'≥ªça    94 

5  o≥i ≥J d≥∆ a≥jg≥e ≥vr≥o≥n ≥to    hjqroivzªonto    94 

 çtenac≥iv≥ªzeºt≥o     h\con .(.)ª    95 

 o{madoç      qovruboç    96 

 ejrhv≥tuon ≥      ejpei'con ejªkwvluon   97 

 a≥u≥jt≥hv≥       yovfoç     97 

10 ...(.)        ........ 

  dia≥k ≥ªtovrw/      º.ª     103 

 ajrgeiüfªovnth           103 

 plhxiv≥p≥ªpw/         104 

 

 
l’edizione è basata su un riesame dell’originale (F. Montanari), di una riproduzione fotografica b/n e 

della riproduzione digitale disponibile on-line; salvo ove diversamente indicato le integrazioni sono dell’ed.pr. 

(Henrichs)               1  sopra il lemma ci sono macchie; kata; çuçtrofhvn (cf. LexHom. e 108 van Thiel; Hsch. e 
850; L. Sud. ei 95; L. Seg. p. 209.6; L. Zon. p. 650.6) o kata; çuçtrofavç (cf. Sch. D Il.  2.93; Porph. QuIl. ad loc.; 

Eustath. Il ad loc.)         4  otrunouça:  (con punto in alto)  pap.          6  a≥p≥ª «unsicher» (Henrichs).; tuttavia «non 

pare esserci spazio per a; forse p, oppure una lettera lunga e traccia di un'altra (e.g. ro)» (Montanari)        8  per 

ejªkwvluon cf. Hsch. e 5797           9 ss.: in particolare nei righi seguenti la scrittura è molto sbiadita e, a tratti, 

completamente scomparsa. Gli interpretamenta dei rr. 10-13 e il lemma del r. 10 sono illeggibili.      11 º.ª 
sembra una lettera triangolare, come a, d, l: per lo spazio sarebbe meglio diºav≥ªgonti piuttosto che ºd ≥ªiavgonti, 
scil. ta;ç ajggelivaç (cf. Sch. D Il. ad loc.) 
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